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MEDIO ORIENTE 

Il processo Okamoto 
A l p r o c c i o roulro lo Mu-

i lcnlu giapponesi' Ko/.o Oka-
m o l o , unico Mipirsl i lo ilei Avi-
mikaze untoli della «Iraiie al­
l 'aeroporto ili T e l A \ i v . la noi-
lo del 20 ina j^ io <mr->o. le 
autorità israeliane hanno da­
to. sci i \ OMO plì invial i del la 
stampa in lerua/ ionale , un r i ­
l ievo spellarolare. -econdo sol-
lauto a un t i lo lon le r i lo a suo 
tempo al procedo eonlro Mil l i -
main i , d i e si eouclii.se con la 
condanna n morte e l ' impic­
cagione del cr iminale nazista. 
.Va . conio scrivo l ' invialo ilei 
figuro, i l dibatt ito « ha preso 
gli israeliani ili contropiede •>. 

I n fa t t i , a lutto semina an­
dare contro il huonseiiso ». Se 
K ichmann lenitiva una dispe­
rata autodifesa, sfrullando i l 
margino di incertezza sul suo 
ruolo in questo o quello dei 
c r i m i n i conleslali i i l i . Okamo­
to, che ha agito personalmen­
te e sotto gli occhi d i t u l l i , 
non può e non vuole ne-iarc. 
E g l i « non soltanto ammette 
tutte lo accuse, ma visihi lmcu-
lo desidera essere condannalo 
a morte ». Quel lo che si sta 
manifestando è per il g iornal i -
t la francese « un divar io di 
cul ture, di valori e di c ivi l ­
tà ». Da una parte, egli scri­
v e , « c'è la volontà ilei gover­
no israeliano di mostrare al 
mondo i pericoli del terrori ­
smo aralio »; da l l 'a l t ra , quel ­
la che egli definisce u la volon­
tà del rappresentante di una 
certa gioventù giapponese di 
testimoniare il valore di una 
violenza r ivoluzionaria che 
semina r ichiamare l 'attenzio­
ne solo quando è portala fuo­
r i del l» frontiere nazionali ». 

N u l l a è ancora emerso dal 
processo che possa i l lumina­
re la figura di Okamoto . I re­
soconti israeliani del suo con­
tegno in carcere ce lo presen­
tano ti t rai l i come un uomo 
violento e deciso, che minac­
cio d i urcidcre a colpi di A-«-
rate la guardia messa a dor­
m i r e nel la sua cella, a t rai t i 
come u un bambino spaurito. 
che non vuole ammettere di 
essere pentito del suo ope-
rato ». Sono contraddizioni che 
sottolineano l'assurdità tanto 
de i fatt i quanto del l ' imposta-
ziono data al processo, poi­
ché, se quel lo di F.od fu un 
massacro insensato — fu . ira ' 
l 'a l t ro , un pessimo servigio 
reso alla causa palestine-e. un 
modo così efficace di procu­
ra r le dei nemici che viene 
fatto d i chiedersi a quale d i ­
pelino obbedissero, in realtà, t 
suoi ideatori — è altrettanto 
vero che, proprio per questo. 
O k a m o t o — fanatico o barn-
b ino — n non fa i l peso » co­
m e imputa lo in un processo 
che vada al di là del l 'episodio. 

A loro volta, i d i r igent i 
israel iani « non fanno i l pe­
so » né come accusatori né . 

Mulo meno, rome giudic i . Non 
ci si pim ergere ad accusato­
ri o a giudici quando, come 
essi l iamio fal lo il 21 giugno 
nel \ i l laggio libanese di I l a -
dia} a. .si massacrano u canno­
nale e u n i il nu/iiilni quaran­
totto ci*, i l i innocenti . sal \o ad 
. i t i loasvi ihf isi . Miccfssivaiuru-
le. ptu lamio di un a errore tec­
nico u (e a cont inuare) . Non 
ci si può ergere ad accusato­
ri o a piall ici quando si -par-
gono d i ) cielo veleni sui cam­
pi dei contadini palestinesi d i 
Oisgiordania, per bruciare le 
ru l l i ne e « dare una le / ione » 
a urti le umi le e inerme, col­
pevole 'd i lan io di essersi r i ­
tintala di ti vendere » . i l i 'oi- iu-
paule e di «•p.iriie. pt-r f,\v po­
sto ai nuovi i i isediamenli ebrai­
c i ; e si maini.ino i carri ar­
mali a completare l'opera 
(salvo a fingersi all 'oscuro di 
tulio e a tentar di addossare 
la colpa ai sottoposti come ha 
fallo il generale Da vati d i ­
nanzi alle denunce della stam­
p a i . I \on ci si può ergere ad 
ami iM ior i o a giudici quan­
do. come gli israeliani fanno 
da mesi a Ga /a e al trove, si 
mandano i liiilltlozcrs a spia­
nare le case arabe e si depor­
tano «li abitanti nel deserto. 
o in «ampi di lavoro, ampl ian­
do la soppressione di identi­
tà e ili d i r i t l i che è a l l 'or ig i ­
ne del confl i t to. 

Non ci si può. in f ine , er­
gete a g iudic i , quando l ' in­
tento reale è quel lo di fare 
il pini-esso non a dei melodi 
t i quali del resto, hanno il lo­
ro posto anche nella storia 
del movimento che i dir igent i 
di ' IVI Aviv rappresentano) ma 
all'esistenza slessa di una rap­
presentanza politica e mi l i tare 
del popolo palestinese, al suo 
ri f iuto di piegare le sinoc-
chia — anche dopo i l massa­
cro di Giordania , costato la 
vita a migl iaia di quadr i e di 
romh.i i l i nti — e di lasciarsi 
cancellare. 

Senza dubbio , è propr io que­
sta la contraddizione dalla 
quale nascono l ' imbarazzo dei 
giudici , al campo di Z r i f i n , 
e il tentativo del generale Zee-
vi d i far larere con un suici­
dio un imputa lo , malgrado 
lutto, «comodo. Poiché, come 
ha del lo i l portavoce del go­
verno ea i / iano in risposta a 
una domanda del Mnntìr. in 
una recente conferenza stam­
pa. la stessa legge internazio­
nale che condanna i dirotta­
menti avrebbe i l dovere di prò-
leggere i palestinesi, far l i tor­
nare nel loro paese, restituire 
loro i loro d i r i t l i . e non lo fa. 
F. non ci si può sorprendere 
che dei palestinesi, d i fronte 
alla patente passività e impo­
tenza della legge internaziona­
le. siano spinti dal la dispera­
zione ad allontanarsene. 

e. p. 

Contraddizioni al processo di Tel Aviv 

La confessione di 
Okamoto accolta 

dal tribunale 
TEL AVIV. 12. 

H processo contro il giova­
ne giapponese Okamoto. uno 
degli autori della strage di 
Lod, continua fra colpi di 
scena e contraddizioni. Oggi 
il tribunale militare ha de­
ciso di accettare la confes­
sione di Okamoto — che due 
giorni fa veniva invece ri­
fiutata — con una strana 

Denunciati 
dalla Lega 

dei comunisti 
i pericoli del 
nazionalismo 
in Jugoslavia 

BRIONI, VI 
« Il nazionalismo è una for-

xa ideologica contraria agli 
interessi della classe operaia. 
dell'autogestione socialista e 
della parità di diritti tra le 
nazionalità La lotta contro di 
esso deve essere condotta in 
condizionatamente, a tutti I 
livelli, ma innanzitutto in se 
no alla stessa Lega dei co­
munisti jugoslavi »: con que 
sta dichiarazione si è conclu­
sa la riunione della presiden 
za della Lega che si è svol­
ta nell'isola di Brioni presso 
la residenza estiva del mare 
sciallo Tito. 

La presidenza della Lega ha 
ribadito l'esigenza, da parte 
di tutti i comunisti, «di con­
durre contro il nazionalismo 
una lotta decisa in tutte le 
repubbliche federale e nelle 
regioni autonome » « Ma la 
stessa Lega dei comunisti -
si osserva nel comunicato con 
elusivo della riunione metten 
do in rilievo come nel!*orga 
nizzazione politica si si ino re 
gistrate a tale nzuardo del 
le a deficienze elementari » — 
deve fare ì conti prima di 
tutto con il nazionalismo che 
tenta di sorgere nel suo se 
no. Questo prima ancora di 
combattere il nemico in tut 
to il paese, nelle rezioni e 
nelle repubbliche Osmi inde 
cisione in questa lotta ogni 
incoerenza, potranno ìndebo 
lire la posizione della classe 
operaia e delle forze sociali 
•te. metteranno in difficolta 
razione e l'unità della Lega 
e potranno turbare l'unità 
dell'intera Federazione socia 
lisi» jugoslava». 

spiegazione: che. cioè, la li­
bera volontà del giovane giap­
ponese non era stata infi­
ciata dalla promessa del ge­
nerale Zeevi di mettere in 
condizione Okamoto di ucci­
dersi. La rivelazione de] apat­
to » aveva costituito un col­
po di scena, l'altro giorno, 
quando la difesa aveva di­
chiarato che la confessione 
era stata « estorta » a Okamo­
to appunto con la promessa 
della consegna di una pisto­
la con un colpo in canna. 

Comunque la accettazione 
della confessione potrebbe si­
gnificare una sollecita conclu­
sione del processo, poiché la 
accusa rinuncia all'escussio­
ne di altri testimoni. Oka­
moto, nella sua confessione, 
ammette di aver sparato e 
lanciato bombe a mano nel­
l'aeroporto di Lod e di aver 
visto « molte persone cadere 
sul pavimento», mentre nes­
suno sparò su di lui, in quel 
momento. La polizia israelia­
na. si ricorderà, intervenne 
poco dopo l'attacco sparando 
sugli attentatori e ucciden­
done due 

La difesa di Okamoto ha 
impugnato il diritto del tri­
bunale militare a proseguire 
il processo I tre giudici, es­
sa sostiene, si sono incon­
trati con il generale Zeevi. 
« Non so cosa sia stato detto. 
ma vorrei che il tribunale 
esaminasse se possa o no 
continuare a occuparsi del 
caso - ha detto l'avvocato 
— Dubito che la corte sia 
riuscita a dimenticare che 
Zeevi è comandante del co­
mando centrale». 

Colloquio 
di Nixon con 
l'ambasciatore 

sovietico 
SAN CI.EMENTE. 12. 

Il presidente Nixon si è in 
coni rato stasera alla « Casa 
B anca occidentale » a San 
Clemente, con l'ambasciatore 
sovietico a Washington Ana 
toli Dobrynm per discutere 
di questioni importanti con 
cernenti le relazioni est-ovest. 
Lo ha annunciato il porta 
voce della Casa Bianca Ro 
nald Ziegler A quanto si è 
appreso, al centro del col­
loquio sono state questioni che 
non è stato possibile risol­
vere durante il «vertice» di 
Mosca. 

Gli americani volevano una vittoria per farla pesare al tavolo dei negoziati 

Altri gravissimi rovesci dei fantocci 
nel tentativo di riprendere Quang Tri 
Imponente l'appoggio aereo USA: persino una bomba da una tonnellata sganciata sulla cittadella - Insediato un Comitato rivolu­
zionario che lancia un appello alla popolazione: «Ogni cittadino un soldato, ogni casa una fortezza» - Quasi 300 incursioni sul nord 

SAIGON. 12 
La « controffensiva » degli 

americani e dei fantocci 
per cercare di riconquista­
re Quang Tri sta conoscendo 
una serie di impressionanti 
rcesci . una parte soltanto dei 
quali viene rivelata dalle fon­
ti americane. Oggi si è cono 
sciuto qualche dettaglio sullo 
sbarco di forze trasportate 
con elicotteri effettuato ieri 
a nord-ovest di Quang Tri. 
che avrebbe dovuto permette­
re alle forze dei fantocci di 
assalire la città da tre lati. 
Il terreno scelto per l'atter­
raggio era stato « spazzato » 
in precedenza dal B 52. che 
avevano lanciato trecento ton­
nellate di bombe su una zona 
molto ristretta. Poi gli elicot­
teri giganti americani, scor­
tati dagli elicotteri armati (i 
« Cobra »). hanno cominciato 
a scaricare seicento paraca­
dutisti di Saigon. In questa 
fase un grande elicottero con 
69 uomini a bordo è stato col­
pito da terra, ed è precipita­
to mentre, a bordo, le gra­
nate ed altri esplosivi di cui 
i soldati erano dotati esplode­
vano a catena. Bilancio: 60 
soldati fantocci e due ameri­
cani morti, cinque americani 
e due fantocci feriti. Nel cor­
so dell'operazione sono stati 
abbattuti altri due elicotteri. 
ma non si sa se essi avesse­
ro a bordo truppe. Intanto, i 
paracadutisti venivano attac­
cati dalle forze di liberazio­
ne non appena preso terra-
Notizie date a Saigon infor­
mano che essi hanno avuto 
28 morti. 60 feriti, ed «un 
numero rilevante di disper­
si », che si fa ascendere a 
circa un quarto del totale. 

Oggi, a sud ovest di Quang 
Tri. le forze di liberazione 
hanno investito con un violen­
to attacco la seconda delle tre 
colonne dei fantocci, reso'.n-
gendola e conquistando alcu­
ne delle loro posizioni sopra­
elevate. 

Gli americani, che voleva 
no ad ogni costo la riconqui­
sta di Quang Tri per farla va­
lere come una carta da gio­
care al tavolo delle trattati­
ve che si riaprono domani a 
Parigi, non risparmiano gli 
sforzi per aprire la strada ai 
tantocci. I B52 hanno effet­
tuato oggi nove bombarda­
menti a tappeto sulla zona. 
mentre un aereo dell'aviazio 
ne tattica ha lanciato una 
» bomba al laser » da una 
tonnellata sulla a cittadella » 
di Quang Tri. definita il cen­
tro principale della resistenza. 

Solo oggi si è saputo, d'al­
tra parte, attraverso una de­
nuncia di Radio Liberazione 
e di Radio Hanoi, che gli 
americani stanno usando da 
vari giorni granate contenenti 
prodotti chimici tossici, sia 
nei bombardamenti aerei che 
in quelli navali effettuati con­
tro le zone liberate di Quang 
Tri e di Thua Thien (la pro­
vincia in cui sorge Hué). Ra­
dio Hanoi ha sottolineato che 
gli americani attuano « una 
guerra di distruzione totale» 
e che essi a non esitano a 
commettere atrocità quali 
persino Hitler non ha mai 
messo in pratica». 

Il comando americano a 
S a i g o n ha. naturalmente. 
smentito di aver fatto usare 
sostanze tossiche ma, nella 
stessa «smentita», ha rivela­
to che sabato gli aerei ameri­
cani hanno lanciato « bombe 
lacrimogene» su Quang Tri 
a sostegno dell'offensiva dei 
fantocci. La denuncia del 
FNL e di Hanoi risulta cosi 
confermata in pieno. 

Radio Liberazione e Radio 
Hanoi hanno annunciato in­
tanto la creazione a Quang 
Tri di un comitato rivoluzio­
nario. presidente del quale è 
stato eletto Le Khoan, un 
vecchio combattente per l'in­
dipendenza vietnamita. H co­
mitato ha lanciato un appello 
alla popolazione perchè segua 
la parola d'ordine: «Ogni cit­
tadino un soldato, ogni casa 
una fortezza ». 

Le forze di liberazione han­
no intanto intensificato la lo­
ro azione sia lungo la strada 
numero 13 che da Saigon por­
ta ad An Loc, che è assedia­
ta ormai da 97 giorni, che nel 
delta del Mekong, dove le 
guarnigioni delle città di Sam 
G'.ang e di My Tho continua­
no ad essere sottoposte a du­
ri attacchi 

I B52 hanno effettuato nel­
la notte ripetuti bombarda­
menti a tappeto sulla zona di 
Dong Hoi. mentre l'aviazio­
ne tattica ha effettuato, sem­
pre sul Nord, quasi trecento 
incursioni. Gli americani han­
no ammesso che un aereo 
Phantom è stato abbattuto ie­
ri sul Nord nel corso di un 
duello con un Mig-17 (un ae­
reo dalle prestazioni notevol­
mente inferiori a quelle dei 
Phantom). Un altro aereo a 
mericano risulta abbattuto nel 
Sud nella zona di Quang Tri 

Radio Hanoi ha trasmesso 
oggi un messaggio contro ia 
guerra, sottoscritto da 16 pi-
lot: americani pngonien: « La 
ricorrenza del 4 luglio — af 
fermano ì piloti riferendosi 
all'anniversario della indioen 
denza americana — è stala 
per noi un misto di fede e di 
disperazione. Fede, perchè i 
vietnamiti ci hanno offerto 
un pranzo speciale con i mi­
gliori auguri per una solleci 
ta pace ed una sollecita riu 
mone con i nostri cari. Di­
sperazione perchè siamo sta­
ti riportati alla realtà dalle 
sirene d'allarme, dai missili. 
dai cannoni e quindi dagli ae­
rei e dalle bombe america­
ne... I bombardamenti di Ha­
noi e le tragiche perdite di 
vite non possono ottenere 11 
nostro rilascio. Solo la pace 
lo può». 

BELFAST — Truppe inglesi proteggono la sfilata degli oran gisti, che ieri hanno ricordato con la consueta provocatoria 
parata la vittoria dei protestanti sui cattolici nella battagli a della Boyne nel 1690 

Celebrata nell'Ulster la marcia dell'intolleranza 

Trentamila « or angisti » sfilano 
in minacciosa parata a Belfast 

Il paese sulla soglia di una nuova ondata di terrore — Appello del PC 

Dal nostro inviato 
BELFAST, 12 

Trentamila orangisti hanno 
celebrato oggi l'anniversario 
della « vittoria » anticattolica 

del 1690 con una marcia di 
oltre venti chilometri per le 
vie di Belfast, sbarrate e pre­
sidiate da venticlnquemlla uo­
mini in divisa. Soldati, terri­
toriali e poliziotti hanno assi-

Lo sviluppo della collaborazione RAE-URSS 

Il premier egiziano 
giunge oggi a Mosca 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 12 

Aziz Sidki, primo ministro 
della RAE, giungerà domani 
a Mosca per discutere con i 
dirigenti sovietici i proble­
mi dello sviluppo della colla­
borazione bilaterale. A quanto 
risulta, l'esponente del Cairo 
dovrebbe affrontare anche 
una serie di questioni econo­
miche che erano state già og­
getto di esame nel corso del­
la recente visita di Sadat a 
Mosca. 

Il viaggio di Sidki comun­
que, venendosi a collocare in 
un momento particolare della 
vita egiziana, non mancherà 
di destare interesse negli am­
bienti politici e diplomatici. 
Nella capitale sovietica si no­
ta infatti che Sidki potrebbe 
approfittare degli incontri per 
esaminare anche altre que­
stioni legate alla situazione 
del Medio Oriente, tenendo 
anche conto che lunedì pros­
simo giungerà a Mosca, in vi­
sita ufficiale per 5 giorni, il 
segretario dell'ONU, Waldhein. 

Uno dei temi che Sidki po­

trebbe affrontare — rilevano 
questa sera i commentatori 
occidentali riferendosi anche 
a fonti del mondo arabo — 
potrebbe essere quello della 
posizione da assumere di fron­
te alla ripresa della missione 
Jarring annunciata per l'ago­
sto prossimo. 

Intanto, per quanto riguar­
da i problemi economici del 
mondo arabo, va rilevato che 
la «Pravda») in un articolo 
del suo corrispondente da 
Bagdad, ribadisce l'appoggio 
all'Irak mettendo in rilievo 
che i paesi socialisti stanno 
intervenendo attivamente per 
aiutare il paese dopo la na­
zionalizzazione della I.P.C. a I 
primi quantitativi di petrolio 
irakeno — riferisce il giorna­
le — sono stati caricati oggi 
sulle petroliere sovietiche, 
bulgare e della RDT. ET que­
sta — conclude la "Pravda" 
— una dimostrazione concre­
ta della nostra solidarietà ver­
so il popolo irakeno che lotta 
contro le mene dell'imperia­
lismo ». 

c. b. 

curato « l'ordine » mentre si 
svolgeva la dimostrazione che 
più di ogni altra riassume la 
intolleranza, la discriminazio­
ne e l'esclusivismo su cui han­
no sempre giocato i poteri co­
stituiti del Nord Irlanda. Na­
scosti (ma con la piena con­
nivenza delle autorità) gli 
squadristi dell'UDA a vigila­
vano» ai lati del corteo. 

Che cosa avrebbero dovuto 
proteggere le illegali forma­
zioni paramilitari ultra? Non 
c'è nessuno, tra l'opposizione 
democratica, il popolo catto­
lico o la resistenza repubblica­
na, che abbia mai pensato di 
attaccare la manifestazione 
esteriore della ideologia « lea­
lista » che dirige e tiene iso­
lata la comunità protestante 
sotto il manto di una falsa 
«supremazia». E' vero, sem­
mai, che aggressioni e ricatti, 
settarismo e minaccia di po­
grom si sono sempre scate­
nati sui ghetti cattolici — da 
mezzo secolo — ad opera dei 
terroristi della destra: ieri la 
UVF e oggi l'UDA. La presen­
za dei gruppi armati fascisti 
aveva dunque più che mai uno 
scopo di intimidazione e pro­
vocazione. 

Questa manovra ha assunto 
un carattere addirittura spu­
dorato nella cittadina di Por­
ta Down dove la parata oran-
gista è stata deliberatamente 
fatta passare attraverso un 
quartiere cattolico mentre l'e­
sercito (e l'UDA) interveniva­
no col massimo dispiego di 
forze. Ma non ci sono stati 
incidenti. Anche a Derry e in 
altre località le parate oran-
giste si sono svolte senza che 
la loro implicita sfida venis­
se raccolta. 

Le bombe e le sparatorie so­
no continuate altrove. Da ieri 
sera il centro commerciale di 
Derry è stato colpito da più 

di cinque esplosioni, che han­
no provocato enormi danni a 
negozi e edifici pubblici. Non 
vi sono state vittime, sia per­
ché le strade erano deserte 
(oggi è festa nazionale nel­
l'Ulster) sia per l'ampio preav­
viso prima di ogni detonazio­
ne. Tre giovani sono morti a 
Belfast: un cattolico aggre­
dito nella sua dimora, un 
protestante e uno sconosciuto 
liquidato con un colpo alla 
nuca, mani e piedi legati e 
il volto incappucciato. 

Rispetto alla media della 
violenza quotidiana nel Nord 
Irlanda, si è trattato di una 
giornata « tranquilla ». Ma la 
situazione non potrebbe esse­
re più pericolosa. L'UDA vuo­
le lanciare un'ondata di ter­
rore su larga scala. Le valu­
tazioni sulla consistenza rea­
le di questa ennesima minac­
cia variano. Tuttavia è una 
prospettiva tremenda. 

Per questo sì riaccendono 1 
dubbi e le forti critiche al­
l'indirizzo della tattica del-
l'IRA. Torna ad aumentare la 
pressione sui provisionals per­
ché sospendano le operazioni. 
Il Partito comunista irlandese 
ha emesso un rinnovato ap­
pello all'unità della classe ope­
raia. al di là del solco reli­
gioso. 

Frattanto un vero dramma 
è quello dei profughi cattoli­
ci che in numero sempre mag­
giore stanno affluendo nella 
Repubblica. Oggi oltre 1.300 
persone che hanno perduto le 
case e ogni possibilità di so­
pravvivenza a causa della vio­
lenza fascista sono giunte a 
Dublino. Il governo dell'EIRE 
ha predisposto un vasto ser­
vizio di soccorso. Treni e mez­
zi speciali sono pronti a coa­
diuvare un esodo di propor­
zioni eccezionali. 

Antonio Bronda 

L'accordo firmato ieri da Fabre a Parigi 

I radicali dissidenti hanno 
aderito al programma PCF-PS 

Alla dura sconfitta Servan-Schreiber ha reagito con rabbia - Si allarga ulteriormente il fronte delle sinistre 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 12 

Non si sa bene da che par­
te stia l'ortodossia radicale e 
la vendetta presa oggi da Ser­
van-Schreiber, eterno sconfit 
to in tutte le sue manovre 
terzaforziste. conferma che la 
«fuga» a sinistra dei dissi­
denti costituisce un fatto gra­
ve e irreversibile per il cen­
trismo e estremamente posi- ' 
tivo per Io sviluppo e l'unità 
delle sinistre. 

E in effetti, se è diffìcile 
dire l'influenza che può ave­
re sull'elettorato radicale il 
gruppo dissidente, una cosa 
è certa: dei 12 parlamentari 
radicali, 10 hanno raggiunto 
i comunisti ed i socialisti 
sicché il partito di Servan-
Schreiber è praticamente ri­
masto senza rappresentanti 
alla Camera e al Senato. Uno 
del dissidenti, inoltre, è Re­
né Billicrc che fu segretario 
generale del partito quando 

il partito radicale faceva par­
te. coi socialisti, della fede­
razione della sinistra demo­
cratica e socialista 

Più che di una fuga a si­
nistra. insomma, si tratta di 
una scelta politica tendente 
a riportare il partito radi 
cale nella sua area naturale 
e a strapparlo all'influenza 
moderato centrista di Servan 
Schreiber. ed è qui che sta 
l'interesse politico dell'accor 
do firmato stasera tra radi 
cali dissidenti, comunisti e so­
cialisti. 

Al termine della riunione. 
conclusasi con la firma del 
programma comune. Georges 
Marchais ha dichiarato: « I ra­
dicali avevano chiesto certi 
chiarimenti sul contenuto del 
programma comune. Noi ab­
biamo detto che le loro preoc­
cupazioni legittime trovavano 
una risposta chiara e soddi­
sfacente nel programma stes­
so. Di conseguenza 1 radicali 
hanno deciso di associarsi al 

programma comune e noi ne 
siamo felici. Ho detto e ri­
peto oggi che noi abbiamo 
un solo avversano, il gran 
de capitale, noi abbiamo per 
solo scopo la formazione di 
un governo di unione che rea­
lizzi gli obicttivi del prò 
gramma comune in una poli 
tica democratica, una politi 
ca di sviluppo nazionale ». 

Francois Mitterrand, segre 
tario generale del Partito so 
cialista « rimane fedele a se 
stesso dando il suo accordo 
al programma comune di go 
verno». Egli ha sottolineato 
l'importanza dell'adesione dei 
radicali che rimangono « gii 
amici di sempre del Partito 
socialista » e ha assicurato 
che tutto il partito rafforzerà 
la sua lotta contro 1 mono 
poli e per il socialismo 

Per finire, Robert Fabre, a 
nome dei radicali di sinistra, 
ha detto di avere dato l'ade­
sione al programma comune 
di governo « perché questo 

programma assicura un vero 
progresso economico e sociale 
nel rispetto delle libertà fon­
damentali ». 

a Poiché ciascuna formazio­
ne conserva la propria per­
sonalità — egli ha aggiunto 
— noi abbiamo tenuto a sot­
tolineare in un annesso co­
struttivo al programma il 
ruolo insostituibile dei lavo­
ratori indipendenti e delle 
professioni liberali, l'aiuto 
che bisogna dare allo svilup 
pò della piccola e media im­
presa, tessuto democratico 
della nastra economia, la ne­
cessaria competitività e la 
sana gestione del settore pub 
blico Attorno a noi e nel qua­
dro dell'unione della sinistra, 
si riuniranno tutti i demo 
cratici che vogliono caccia­
re il potere, il conservatori­
smo discreditato e instaurare 
una vera democrazia econo­
mica e sociale ». 

Augusto Pancaldi 

Oggi r iprende la 

Conferenza di Parigi 

Solo un serio 
negoziato 

può risolvere 
la guerra 

nel Vietnam 

PARIGI. 13. 
Le trattata e parigine per la 

ricerca di una soluzione poli­
tica del conflitto vietnamita ri­
prendono domani, giovedì, do­
po la lunga interruzione impo­
sta !'ll maggio scorso dal sa­
botaggio americano. Esse ri­
prendono dopo che la parte viet­
namita, mostrando perseveran­
za, pazienza e buona volontà, 
nonostante la barbara « escala­
tion Ì> americana, ha continua­
mente insistito per ricondurre 
gli USA e i Tantocci al tavolo 
dei negoziati. 

Difficile fare previsioni, dato 
che le posizioni cui restano ar­
roccati gli americani, nono­
stante le ipocrite dichiarazioni 
di « buona volontà » non appa­
iono mutate. Ancora oggi la Ca­
sa Bianca, ha tenuto a ribadire 
che. la sua delegazione a Pa­
rigi « non offrirà nessuna nuo­
va concessione >. 

Il delegato di Hanoi, arrivan­
do a Parigi lunedì scorso ha 
detto che « sarà lieto di pren­
dere in considerazione qualsiasi 
nuova proposta degli america­
ni ». riaffermando comunque 
che le note proposte di Hanoi 
offrono la giusta base per una 
so'uzione del problema vietna­
mita. 

• • • 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 12. 

Gli americani — scrive oggi 
la stampa sovietica — stanno 
intensificando le loro azioni 
criminali, bombardando le di­
ghe della RDV per provocare 
danni irreparabili ad un pae­
se colpevole di difendere la 
libertà e l'indipendenza. I 
nuovi attacchi statunitensi 
— nota a tal proposito il cor­
rispondente da Hanoi della 
Pravda — rivelano sempre 
più che l'obiettivo dei circoli 
di Washington è quello di 

mettere in serie difficoltà il 
Vietnam del nord nel momen­
to in cui si attende la stagio­
ne delle grandi piogge. 

Anche la radio e la televi­
sione — sia nei servizi che 
nei notiziari — non mancano 
di mettere l'accento sulla pe­
ricolosità della situazione ri­
badendo che nel Vietnam lo 
imperialismo sta adoperando 
le sue armi più moderne e 
tutto il suo potenziale mili­
tare contro un intero popolo 
che si oppone all'aggressore 
dando prova di eroismo e di 
coraggio rivoluzionario. A 
Mosca — come nota l'osserva­
tore della Novosti, Spartak 
Beglov — si rileva inoltre che 
a i fantocci di Saigon, seria­
mente sconfitti dai patrioti. 
sono oramai appoggiati inte­
ramente dall'aviazione ameri­
cana ». Gli USA, quindi, sono 
ormai sempre piti impegnati 
nella guerra di aggressione e 
il viaggio a Saigon dell'ex mi­
nistro Connally. rappresentan­
te speciale del presidente 
americano — prosegue Be­
glov — deve essere considera­
to come una nuova manifesta­
zione della volontà USA di 
continuare ad appoggiare il 
regime di Thieu. 

L'osservatore nota quindi 
che l'amministrazione Nixon 
«continua a riconoscere, sol­
tanto a parole, la necessità 
di una soluzione negoziata» 
ma. di fatto «cerca ancora 
una soluzione attraverso 
l'escalation della guerra». Ec­
co perché — continua Be­
glov — negli ambienti degli 
osservatori politici sovietici si 
condivide l'opinione di chi. in 
America, ritiene che la con­
tinuazione dell'escalation cree­
rà solo nuovi e vasti problemi 
interni ed internazionali a 
Nixon. 

« I dirigenti americani 
— conclude Beglov — potran­
no quindi evitare nuovi vico­
li ciechi e nuovi vergognosi 
fallimenti soltanto se si im­
pegneranno immediatamente. 
attraverso il negoziato, per 
una reale soluzione del pro­
blema vietnamita». 

Carlo Benedetti 

Mosca 

Conclusa 
la 26.ma 
sessione 

del Comecon 

MOSCA. 12. 
La 20. sessione del Comecon 

ha conciuio ogni i lavori. 
Nel comunicato si rileva che 

l'anno trascorso dulia preceden­
te sessione ha confermato la 
giuste/va della linea mirante 
allo sviluppo del processo di 
approfondimento e perfeziona­
mento della collaborazione ed 
alla integra/ione economica so­
cialista. I pi imi passi compiuti 
nella realiz/a/.ione del program­
ma integrale dimostrano i reali 
vantaggi e l'ulteriore sviluppo 
delle relazioni economiche in­
ternazionali di tipo socialista, 

I partecipanti alla sessione 
hanno espresso un giudizio al­
tamente positivo sui risultati 
dell'attività svolta nei paesi e 
negli organi del Comecon per 
la realizzazione del program­
ma integrale ed hanno sottoli­
neato la sua importanza politica 
ed economica per il progresso 
sociale ed economico di ciascun 
paese, per l'ulteriore coesione 
dei paesi membri del Comecon 
e accrescimento della influenza 
della comunità degli Stati so­
cialisti su tutto lo sviluppo 
mondiale. 

L'economia dei paesi del Co­
mecon continua a registrare 
elevati tassi di sviluppo. Nel 
1971 il reddito nazionale e la 
produzione industriale di que­
sti paesi sono aumentati rispet­
tivamente del GM e del 7.8'f. 
mentre nei paesi capitalistici svi­
luppati tale incremento è stato 
inferiore all'IP. I paesi del Co­
mecon hanno ottenuto ulteriori 
successi nell'elevamento del te­
nore di vita della popolazione. 
Il progresso economico dei pae­
si della comunità è determinato 
in misura crescente dall'allar­
gamento e dall'approfondimento 
della loro collaborazione. I pae­
si membri del Comecon hanno 
concluso un gran numero di 
accordi bilaterali e multilate­
rali nel campo della specializ­
zazione e cooperazione della 
produzione e della collaborazio­
ne tecnico-scientifica. Sono sta­
te attuate misure per perfezio­
nare ulteriormente i metodi e 
le forme del commercio estero. 
le relazioni valutarie e finan­
ziarie, le basi giuridiche della 
collaborazione. 

Grande attenzione è stata po­
sta all'ulteriore perfezionamen­
to della collaborazione nel cam­
po della attività di pianificazio­
ne. La 26. sessione ha racco­
mandato ai paesi membri del 
Comecon di svolgere un lavoro 
di coordinamento dei piani per 
il quinquennio successivo (1976-
1980) in modo da assicurare 
la tempestiva conclusione di 
accordi economici di lungo pe­
riodo. 

Si stanno realizzando provve 
dimenti per lo sviluppo della 
collaborazione e l'ulteriore in­
tegrazione nel campo della scien­
za e della tecnica. In confor­
mità col programma integrale 
sono stati firmati accordi di col­
laborazione su 13 problemi 
tecnico-scientifici. Si sta svol­
gendo un grande lavoro per la 
collaborazione nella sfera della 
produzione materiale. La ses­
sione ha raccomandato di svi­
luppare l'attività parallela del­
le reti elettriche unificate, sul­
la base della costruzione da 
parte dei paesi interessati di 
una potente linea elettrica di 
730.000 volts nonché di creare 
centrali elettriche atomiche. 
Sono previste misure per la 
specializzazione e la produzione 
di impianti tecnologici completi 
per l'industria chimica e per 
altri settori industriali. 

E' stato posto in rilievo il 
maggiore ruolo svolto dalla 
banca della collaborazione eco­
nomica e dalla banca interna­
zionale degli investimenti nello 
sviluppo della integrazione eco­
nomica socialista pianificata. 
Nel 1971 il volume complessivo 
dei conti tra le banche dei pae­
si del Comecon. realizzato me­
diante la banca della collabo­
razione economica, ha registra­
to un incremento pari all'I irò 
rispetto all'anno precedente. La 
banca internazionale degli in­
vestimenti ha già concesso ai 
paesi membri crediti per la co­
struzione e l'ammodernamento 
di venti impianti industriali. 

Nel 1971 il volume degli scam­
bi commerciali tra i paesi del 
Comecon è ammontato a circa 
60 miliardi di rubli, registrando 
un incremento pari all'S.?^ ri­
spetto al 1970. Nel 1971 il vo­
lume dei loro scambi commer­
ciali con il resto del mondo è 
aumentato delI'fl.S'ó rispetto al 
1970. 

•» I paesi del Comecon — con­
clude il comunicato — conti­
nueranno anche per il futuro 
a favorire lo s\iluppo del com­
mercio mondiale, la collabora­
zione multilaterale produttiva e 
tecnico scientifica dei paesi del 
Comecon con i paesi terzi su 
una base reciprocamente van­
taggiosa. a favorire anche il 
progresso economico e culturale 
dei paesi in via di sviluppo; le 
iniziative previste dal program­
ma integrale sono aperte alla 
adesione di tutti i paesi amanti 
della pace, i quali possono par­
tecipare all'attuazione totale o 
parziale del programma inte­
grale ». 
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